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da’ Padri Calcedoncfi fpezial menzione de’ Letto- 
ri, a cagione che in que’tempi in dubbio metteafi, 
fe i Lettori Cherici foflero, ond’ eglino ancor’ ab- 
bifognaflero delle Commendatizie , perche nell’ 
aliene Diocefi poteflèro il propio offizio efercitare. 
Qualunque di quelle due {pieghe al fuddetto cano- 
«e conceder fi voglia, reità fempre fermo, che fot- 
to nome di Cherici nel medefimo canone tutti gli 
ordini Ecclefiaftici fi contengano, ficcome col me- 
defimo nome tutti i Miniftri della Chiefa in moltif- 
fimi Concilj chiamati fono.Sopra il can.ó.del Con- 
cilioCalcedonefeancora, per quelche rifguardai 
Lettori, da Balfamone così fu fcritto; Quoniam au- 
tem dicunt nonnulli ,canonem accipi de folis Presby- 
/eris, Diaconis ,& Subdiaconis ,nonautem de Léelo- 
ribus , eo quodper manus impofitionem non ordinen- 
tur, ¿r ideo poffe eos exVJrbe m \Jrbem tranfitre, 
etiam fine Epificopali fcriptura dimiffbria, & comme»- 
dati tía : Dicimus etiarn Lettor es effe Clericos , & ba- 
bere Antiftitis rnanus impofitionem , eam feilieet, qua 
per Antiftitis rnanus fit ־״Finaìmentc dopo !Inoltro 
Concilio di Trento furon moltiflìmi i Concili ,che 
le fuddette Commendatizie ne’ Cherici pellegrini 
ricercarono ; e perche troppo tediofa cofa farebbo 
il voler qui tutti portargli,perciò a coloro ci rimet« 
damo, i quali con miglior agio ne fan parola.

Ricercati in ultimo nel terzo luogo; fin in Ec- ' • 
flefiis Regularium poffint /oculares Presbyteri cele- 
brare abfque Ordinarii licentia} Intorno a che fiam 
noi di parere, che certamente poffa il Diocefano a’ 
Regolari proibire il far celebrare nelle loro Chiefe 
i Cherici Pellegrini, comecché queíti le letrero 
commendatizie abbiano dal lor propio Ordinario,
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